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CAP.9 GARANTE DEI DIRITTI 
DEI DETENUTI

"Il g rado  di c iv ilizzaz ione  d i una società si misura d a l­

le sue p rig ion i"

(Dostoevskij, M em orie  d a  una casa d i mortij

"Le nostre carceri non sono degne d i un paese civile" 

(M inistro de lla  G iustìzia, C ance llie ri 2 3 / 0 5 / 2 0 1 3 )

"E' da considerare importante il comune riconoscim en­

to obiettivo della g ravità  ed estrema urgenza della que­

stione carceraria , g li interventi non sono rinv iab ili"

(G io rg io  N a p o lita n o  0 7 / 0 6 / 2 0  ì 3 j

9.1 LA SITUAZIONE DELLE CARCERI IN  
ITALIA E NELLE MARCHE

Popolazione
Detenuta

31/ 12/11 31/12/12 31/12/13
Variazione %

1“ “ /  1 * 1JOU

Jtafia 66S97 65701 62536 -4,8%

Marche 1170 1225 1072 -12,5%

Stranieri (Italia) 24174 23492 21854 -7,0%

Stranieri (Marche) 504 542 483 -10,9%

Tab. i 8; Dati complessivi a confronto

Un primo elemento di novità e d ’inversione di tenden­

za, raffrontato con i dati relativi ag li scorsi anni, lo pos­

siamo notare osservando la Tab. 1 8: i ristretti nelle ca r­

ceri ita liane e in quelle delle M arche  sono in ca lo . Un 

dato  non rilevante ma sign ifica tivo , specialm ente se si 

tiene conto della C orte  Europea dei Diritti de ll'U om o, 

la cui sentenza deposita ta in data  8 genna io  2 0 1 3  

rappresenta una pesante condanna nei confronti dello 

Stato ita liano per la riconosciuta incom patib ilità  d e ll'a t­

tuale sistema carcerario  ita liano con l'art. 3 della C o n ­

venzione per la sa lvaguard ia  dei diritti de ll'uom o e de l­

le libertà fondam entali in riferimento a lla  p ro ib iz ione  di 
trattamenti inumani e degradanti. Poiché il sovra ffo lla ­

mento delle carceri ita liane3 è defin ito  un problem a

3 Dal rapporto sulla popolazione carceraria pubblicato nel 
maggio 2013 dal Consiglio d'Europa, l'Italia, dopo la Serbia 
e la Grecia è il paese con maggior sovraffollamento nelle 
carceri dove per ogni 100 posti ci sono 147 detenuti ed è al 
terzo posto per numero assoluto di detenuti in attesa di 
giudizio, dopo Ucraina e Turchia. Alle inaccettabili 
condizioni di vita, inoltre, corrisponde anche un elevato costo

Regione Marche

N Capienza
' Regolarti. 

Istituti

. .. Detenuti Detenuti .. . 0 .... _« ». di cui Serm liberta Presenti “
Stran. (**)

Tota le  Donne Totale Stran.

7 847 1072 27 483 3 0

(*) I  dato sula capienza non tiene conto di eventuali situazioni transitorie che 
comportano scostamenti temporanei dal valore indicato.

(**) I detenuti presenti in sermliberta sono compresi nel totale dei detenuti 
presenti.
Fonte Dipartimento deHammnistrazione penitenziaria - Ufficio per k) sviluppo e 
la gestione del sistema informativo automatizzato statistica ed automazione di 
supporto dipartimentale -  Sezione Statistica

Tab. 19: Situazione Detenuti Marche

"strutturale e sistemico" anche in considerazione d e ll'e ­

levato numero di ricorsi pendenti, unitamente alla  con­

danna m onetaria, Strasburgo, pur non potendo deter­

m inare la po litica  penale  deg li stati membri, ha invitato 

l'Ita lia  ad adottare  entro un anno ogn i utile p rovved i­

mento per rim ediare a lla  s ituazione carceraria  ed esor­

tato i g iud ic i a far un m agg io r uso de lle  misure a lterna­

tive alla  detenzione.

Il ripensamento del nostro sistema pen itenziario  sanzio­

na to rio /con ten itivo , p robabilm ente  anche g raz ie  a 

quanto espresso d a ll’UE, in iz ia  a dare  qualche segnale 

positivo nonostante le nostre strutture carcerarie  siano 

ancora  og g i cara tterizzate  d a  una log ica  interna piut­

tosto obsoleta e immutata da ll'un ità  di Italia sino ai no­

stri tempi, m algrado i trapassi istituzionali e di regime 

po litico . Due i provvedim enti d i rilievo che sono interve­

nuti a livello governativo  nel 201 3: il cosiddetto  Decre­
to C arceri (Decreto Legge 1 lug lio  201 3, n .7 8  conver­

tito in Legge 9  agosto  201 3, n .9 4  pubblica ta  in G a z ­

zetta U ffic ia le  19 agosto 2 0 1 3 ,  n. 193), contenente 
d isposiz ion i tese a fornire una prima risposta al sovraf­

follam ento pen itenziario  qua li la previsione di lavori di 

pubb lica  utilità, l’a ffidam ento  de lla  messa in prova, il 

rafforzam ento de lle  opportun ità  trattamentali per i dete­

nuti meno perico losi; il Decreto Legge cosiddetto "svuo­

ta carceri" del 2 3 / 1 2 / 2 0 1 3  n .1 4 6 , G .U . 

2 1 / 0 2 / 2 0 1 4 ,  convertito nella Legge n .1 0  del 

2 1 / 0 2 / 2 0 1 4 .  C om e g ià  accennato, alcuni effetti vi­

sibili sono riscontrabili nella d im inuzione de lle  presenze 

in carcere sia in Italia che nella nostra regione. E’ co ­

munque un da to  che non si può ancora considerare 

stabile né tantom eno defin itivo  soprattutto in considera­

z ione del fatto che gli ind ic i d i sovraffollam ento nei no­
stri istituti penitenziari sono ancora piuttosto alti (Cfr. 

Tab. 20).

di gestione del settore, atteso che l'Italia nei 2010, 
escludendo le spese mediche, ha speso 1 1 1,68 euro al 
giorno per ogni detenuto a fronte ed es. della Germania e 
della Francia che spendono rispettivamente 109,38 e 69,12 
euro comprendendo anche le spese mediche.
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CARICO DI LAVORO  

UEPE ANCONA dal 01/01/2013 al 31/12/2013

M isure alternative 560
altre m isure 208
osservazioni carcere 881
assistenza fam iliare -assistenza post penitenziaria 34
osservazioni libertà- indagini 409
perm essi premio 16
totale 2108

CARICO DI LAVORO  

UEPE M ACERATA dal 01/01/2013 a l  3 1 / 1 2 / 2 0 1 3

M isure alternative 452
altre m isure 115
osservazioni carcere 271
assistenza fam iliare -assistenza post penitenziaria 2
osservazioni libertà- indagini 293
perm essi premio 77
totale 1210

CARICO DI LAVORO  

UEPE REGIONE dal 01/01/2013 a l 31/12/2013

M isure alternative 1012
altre m isure 323
osservazioni carcere 1152
assistenza fam iliare -assistenza post penitenziaria 36
osservazioni libertà- indagini 702
permessi premio 93
totale 3 3 1 8

lab. 22: Carichi di lavora

9.2 L'ATTIVITA' DELL' UEPE NELLE 
MARCHE.

L'UEPE (Ufficio Esecuzione Penale Esterna) svolge da 

sempre un lavoro di m on ito ragg io  e affiancam ento a 

quelle che vengono defin ite le misure alternative a lla  

detenzione contribuendo anche ad az ion i d i reinseri­

mento socia le  dei ristretti e a l m on ito ragg io  de lle  perso­

ne in cond iz ione  di semi libertà e di co lo ro  i quali è 

concessa la detenzione dom icilia re .

Questo è un carico  d i lavoro che, considerando l'ulti­

mo biennio, è aumentato [+7%  rispetto ai 3 ì 0 5  del 
2 0 ì 2) con un o rgan ico  di personale fortemente ridotto 

e una D irigenza la cui nom ina prevede l'investimento 

di un dup lice  incarico  con la reg ione Emilia e Roma­

gna. Tutto c iò  com porta  inevitabilmente com prensibili 

criticità sul livello di e rogato  dal servizio nella nostra re­

gione.

Un dato  positivo rispetto al precedente anno è rappre­
sentato dall'increm ento delle misure alternative d e ll'a ffi­

dam ento in prova al servizio socia le ex a rt.4 7  O .P .. 
Tale dato  si a ffianca significativam ente a quello delle 

misure alternative relative a lla  detenzione dom ic ilia re .

M inore  è stato l'increm ento deg li a ffidam enti in prova 
per i condannati tossicodipendenti o a lcoo l d ipendenti. 

Per m olteplici rag ion i, questa sembra essere una misu­

ra ancora poco  app lica ta  da lla  magistratura di Sorve­
g lianza.

MISURE PENALI ESTERNE 
UEPE ANCONA dal 01/01/2013 al 31/12/2013

affidamento ordinario 216
affidamento terapeutico 51
detenzione domiciliare 282
semilibertà 11
totale misure alternativa S60
libertà vigilata 75
lawro esterno 31
lavoro pubblica utilità 11
lavoro pubblica utilità cod. strada 90
libertà controllata 0
sosp. cond, pena 1
totale altre misure 208
totale generale 768

MISURE PENALI ESTERNE 
UEPE MACERATA dal 01/01/2013 al 31/12/2013

affidamento ordinario 121
affidamento terapeutico 80
detenzione domiciliare 247
semilibertà 4
totale misure alternative 452
libertà vigilata 23
lawro esterno 9
lavoro pubblica utilità 10
lavoro pubblica utilità cod. strada 71
libertà controllata 2
sosp. cond. pena O
totale altre misure 115

567totale generale

MISURE PENALI ESTERNE 
UEPE MARCHE dal 01/01/2013 al 31/12/2013

affidamento ordinario 337
affidamento terapeutico 131
detenzione domiciliare 529
semilibertà 15
totale misure alternative 1012
libertà vigilata 98
lavoro esterno 40
lavoro pubblica utilità 21
lavoro pubblica utilità cod. strada 161
libertà controllata 2
sosp. cond. pena 1
totale altre misure 323
totale generale " 1335

Jab. 23: Misure penali esterne
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9.3 GLI ORGANICI DELLA POLIZIA 
PENITENZIARIA NELLE MARCHE.

Anche questo aspetto possiede notevoli critic ità rispet­

to a un m odello m arch ig iano "a lterna tivo"4 deg li Istituti 

di pena il quale, tuttavia, stenta a deco lla re  a causa 

della carenza in o rgan ico  del personale di Polizia Pe­

nitenziaria che viene rappresentato da lla  seguente ta­

bella riepilogativa .

Polizia Penitenziaria n° carenza

organico totale preusto 764

in forza 721 -6%

unità presenti 638 -16%
Tab. 24: Organico polizia penitenziario 20Ì3

L'organico della Polizia Penitenziaria risulta essere at­

tualmente sottodim ensionato5 del -1 6 %  rispetto a quan­

to predisposto ag li in izi deg li anni duem ila, quando a l­

cune realtà com e B arcag lione (AN) non funzionavano 

a regime. Tuttavia, rapportato  a ll'o rgan ico  de llo  scorso 

anno, c 'è  da registrare nel complesso un aumento d e ­
l l  0% in di tutto il personale di Polizia Penitenziaria in 

forza a lla  nostra Regione. O ccorre  dare  atto del g ra n ­

de im pegno da parte del DAP che ha reso di nuovo 

funzionale -  ed in senso m ig lio ra tivo  -  la casa di Re­

clusione di Barcag lione per lungo tempo del tutto inuti­

lizzata. Essa è attualmente oggetto  di un concreto p ia ­

no di rio rgan izzaz ione  strutturale e funzionale che pre­

vede una detenzione "a v ig ilanza  d inam ica" che at­

tualmente ospita 1 2 0  detenuti decongestionando così 
altre realtà penitenziarie  più sofferenti per numero di 

presenza detenuti.

D opo anni d i incuria, aver potuto ripristinare il com ple ­

to funzionam ento di Bacag lione  (AN) ha rappresenta­

to -lo vog liam o ricordare- uno dei primi risultati concreti 

ottenuti da  questa autorità di G a ranz ia . Tale decisione 

è stata a p p og g ia ta  da ll'in tero  C ons ig lio  Regionale, il 

quale ha inserito la specifica  richiesta nei vari docu­
menti approvati sul "sistema carceri" delle M arche.

4 Modello a "vigilanza dinamica" (attenuata), meno coattivo e 
più riabilitativo rispetto alle colpe destinato a ristretti a fine 
pena.

5 La forza presente si intende quella che presta effettivamente 
servizio in ogni Istituto. Da segnalare che il DAP di Roma, per 
le nuove assegnazioni, non fa riferimento alle presenze 
effettive nei vari Istituti, ma alla forza amministrata che risulta 
essere molto inferiore degli indici ufficiali, in quanto 
numerose unità, pur essendo in forza nei vari Istituti 
penitenziari sono distaccate a prestare servizio in sedi fuori 
della Regione Marche.

Il prob lem a de lla  d irigenza  negli Istituti penitenziari non 

è certo da  sottovalutare. Sembra infatti che non vi sia 

un concorso per ricoprire  ta le  ca rica  da circa  1 6  anni. 

Attualmente, nelle M arch e  sono presenti 5  D irigenti 

suddivisi tra 7  Istituti. Una situazione appesantita  sicu­

ramente da i d o p p i incarichi che alcuni Direttori si trova­

no a ricoprire com e vale ad  esem pio per la D irezione 

del C irconda ria le  di Villa Fastiggi (PU) che prevede 

una co-presenza con il C irconda ria le  la Dozza di Bolo­
gna.

Si fa sempre più forte la posiz ione DAP relativa a ll'a c - 

corpam ento de lle  d irigenze  di alcuni deg li Istituti m ag­

g io ri con de lega  di gestione a i C om andanti della Poli­

z ia  Penitenziaria e, per le aree trattamentali ag li edu­

catori, relativamente a quelle realtà carcerarie  conside­

rate meno affo llate.

U n 'ope raz ione  questa, che a livello nazionale, ha tro­

vato la ferma oppos iz ione  del C oord inam ento  dei G a ­

ranti che ha chiesto di contro, il com pletam ento deg li 
O rga n ic i dei D irigenti de lle  C arceri senza ulteriori p ro ­

roghe,

9.4 LA SANITÀ PENITENZIARIA

N e l 201 3, d o p o  una annualità  che è servita come ro­

d a g g io  dell'in tero sistema sanitario  dei penitenziari che 

è passato a lla  com petenza de lle  regioni, si può dire 

che complessivamente, nelle M arch e  la sanità peniten­

z ia ria  sta funzionando bene. Fanno eccezione  i casi di 

ritardo nella program m azione  de lle  visite specialistiche 
richieste da i ristretti, il problem a del tutto ancora non ri­

solto de lle  visite INPS per co lo ro  che ch iedono l'inva li­

dità c iv ile  ma soprattutto, in evidenza risultano essere 

le problem atiche relative a lle  cure odonto ia triche e le 

protesi dentarie. Le d iffico ltà  incontrate nel com parto 

odonto ia tria  riguardano, tra l'a ltro  anche la residenzia- 

lità del ristretto che solitamente mantiene quella del luo­

go  d 'o rig in e  determ inando così l'im possib ilità  d i essere 

iscritto al Servizio Sanitario Regionale con conseguente 

perdita dei LIVEAS. A lcune d i queste prestazioni non 

rientrano nell'e lenco dei Servizi Sanitari erogati da lla  

Regione e, I'U ffic io  del G aran te  è di sovente costretto 

a ricorrere a lle  Associazion i d i Volontariato come la 

Caritas o, nel caso di maturata residenzialità del dete­
nuto richiedente, a l Com une di residenza. Tuttavia le 

casse com unali al riguardo  non hanno risorse per far 

fronte adeguatam ente a lla  m olteplic ità dei richiedenti e 
di conseguenza il problem a rimane senza soluzione.

In merito a questo, è stata avanzata  da  parte di alcuni 

dei responsabili de lla  Sanità Penitenziaria Regionale, 
la richiesta di un fondo  partico lare  per far fronte ai prò-
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'■ ■

Istituto Tossi codip.
Tossi codip.

Terapia
Metadonica

Sieropositivi Epatite C Patologie
Psichiatriche

In terapia 
Psicotropa Alcolisti

tot U D tot U 0 tot U D tot U D tot u D tot U D tot U D
Ancona Barcaglione 2  - - 1 T -  - 2 - - 5  - - 0 - - 20 -  1 - o  T -  -
Ancona Montacuto 62  - - 20  - - 4  - - 15  - -

2  L ~
- 12  - - 0  - -

Ascoli Piceno 41 -  - 18 - - 2 - - 13  * - 2 2  - - 2 0  - T  -  1
2 '  I  ■

Camerino 84  53 31 58  37 21 e h  2 6 9  42 27 84  53 31 84 53 31 8  5 3

Fermo 31 - - 6 - ■ 1 -  - 18  - - 13 - - 13 ■ ■ 6  - -
Fossombrone 46 - - 3 - - 1 - - 21 - - 3 - - 31 -  j - 8 - -

Pesaro 4 5  40 5 14 11 3 2  2 F  0 4 2  41 1 102 99 3 102 99 3 2  2 G

totali 311 120 18 183 226 282 26
f% sul totale Marche) 29% 11% 17% 21% 2S% 2%

Tab. 25: Principali patologie presenti nelle carceri marchigiane (Fonte Responsabili Ambiti Socio sanitari).

blemi odonto iatric i de i detenuti al competente assesso­

rato ma non sembra ci s iano possibilità d i concreta at­

tuazione. Segnaliam o pertanto la questione com e un 

problem a di assoluta priorità .

O sservando la Tab. 2 5  em erge che il 29%  de lla  intera 

p opo laz ione  carceraria  reg iona le  è certificata come 

tossicodipendente con un 1 1% che viene attualmente 

trattato con terap ia  m etadonica e il resto dei ristretti 

(17%) sofferente di epatite  C . In queste percentuali 

sono comprese dunque tutte quelle persone che solita­
mente scontano reati di lieve entità e che, d ietro misure 

restrittive meno cogenti - specie d o p o  l'abo liz ione  delle 

norme della F ini-G iovanardi - po trebbero essere trattati 

aH'inferno delle comunità terapeutiche previa decisione 

della M agistratura di Sorveg lianza. Tale misura contri­

bu irebbe a risolvere, a lm eno in parte, il problem a del 

sovraffollamento carcerario . Altra percentuale di parti­

co lare rilevanza riguarda quella de lle  pa to log ie  ca ta lo ­

gate come psichiatriche che arrivano ad un complessi­

vo pari al 21%  e che, nella m agg io r parte dei casi, 

derivano o sono aggrava te  da llo  stato detentivo costrit­

tivo. La d iffico ltà  di contenim ento e di cura di queste 

pa to log ie  deriva, in parte, da lla  discontinuità del soste­

gno dovuto ad un monte ore non sufficiente a garantire  

il trattamento ps ico log ico  dei ristretti, in special m odo 
d o p o  la m odifica  delle d isposiz ion i d 'in g a g g io  degli 

psico logi penitenziari da  parte del 

M in istero di G raz ia  e G iustiz ia . In 

merito a questa critic ità la Regione 
M arche  si è sempre p rod iga ta , attra­

verso convezioni, a l fine di garantire  
un minimo di servizio agg iuntivo  cer­

cando  di aumentare il monte ore di 

un supporto ps ico log ico  che altrimen­
ti sarebbe quasi o del tutto assente.

Il g rido  d 'a lla rm e a non abbassare  la 
guarda nel cam po dell'assistenza 

ps ico log ia  e neuropsichiatrica ai de­

tenuti è stato lancia to  anche d i recente da lle  principa li 
associazion i dei professionisti del settore che ch iedono 

al M in istero della G iustiz ia  e al DAP, l'apertura di un 

tavolo d i confronto per affrontare l'insieme di queste 

p roblem atiche sempre più frequenti in am bito  carcera­
rio.

Sul p iano  sanitario alcune considerazion i possono es­

sere avanzate  in merito a lla  qua lità  de lla  vita deg li Isti­

tuti penitenziari. Se a B arcag lione  non viene denuncia­

to nessun caso al riguardo è perché il sistema detentivo 

è a v ig ilanza  d inam ica  e consente una positiva relazio­
nalità tra i detenuti, supportata anche da una adegua­

ta ripartiz ione  deg li spazi a d isposiz ione. E' dove c 'è  

m agg io re  sovraffo llam ento nelle celle detentive (Pesaro 

Villa Fastiggi) che si verificano m agg io ri ep isod i di au­

tolesionismo: 5 3  casi nel 201 3. Tra l'a ltro  nel 201 3, 

nelle M arche  si sono registrati due casi d i su ic id io  im­

pu tab ili, a detta deg li stessi avvocati delle parti co in­

volte, a una scarsa attenzione de lla  va lutazione emoti­

va e ps ico log ica  de lle  persone che hanno deciso, 

com e azione  estrema di sofferenza, di togliersi la vita. 
Infine sul p iano  sanitario  rimane ancora da com pletare 

la questione deg li O P G  (O speda li Psichiatrici G iu d iz ia ­

ri). Per il momento questi sono a llocati com e sezione 

specia le  nella casa d i reclusione di Ascoli Loc. M arino  

e com e complesso detentivo di struttura stabile ancora

Detenuti 
Inviati 

In osserv. 
Agli O.P.G.

Detenuti Detenuti

Istituto Episodi
Autolesi.

Assistiti
Presso

Inferm ierie
Istituti

Ricoverati
Presso
S trutt

Osp.Reg.
Ancona Barcaglione 0 0 0 0
Ancona Montacuto 71 3 0 14

Ascoli Piceno 13 0 9 24
Cam erino 16 3 0 2

Ferm o 13 1 0 0
Fossombrone 12 2 0 4

Pesaro 53 0 0 21

totale 178 9 9 65
(%s ut total« Marche) 17% 1% 1% «■A

Tab. 26: Disagio psicologico e conseguenze



Camera dei D epu ta ti -  4 2  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOC UM EN TI —  DOC. C X X V III N . 28

da costruire loca lizzata , al momento, nei pressi del su­

percarcere di Fossombrone. La proroga del governo 

a lla  scadenza del m agg io  2 0 1 4  ha consentito di pro­

crastinare la soluzione defin itiva del problem a.

9.5 IL LAVORO LE MISURE 
TRATTAMENTALIE

Finanziamento regionale tot. €128.000

C hiud iam o la serie d i osservazioni e considerazion i 

sulle carceri con l'irrisolto problem a del lavoro e di 

quelle che vengono defin ite  "misure trattam entali" rivol­

te ai detenuti. Nonostante  tutte le buone intenzioni e 

uno sforzo della stessa Am m inistrazione Penitenziaria 

Regionale (PRAP) che ha o rgan izza to  proprio  a Barca­

g lione un seminario specifico  sul tema "lavoro e tratta­

mento" e che ha visto la pa rtec ipaz ione  del Provvedito­
re lise Runsteni, dell'Assessore M a rco  Luchetti e 

de ll'O norevo le  Alessia M oran i della Commissione G iu ­
stizia della Cam era dei Deputati, è doveroso spec ifica ­

re che nelle M arche  solo una p icco la  percentuale dei 

ristretti lavora (2% ma ta le da to  deve essere ben verifi­

cato in base a lla  tabella  nazionale) e prevalentemente 

in am bito intra-murario. Scarsissime le autorizzazion i 

concesse da lla  M agistratura di Sorveglianza al lavoro 

extra-murario (rif. A rt.21 O.P.). A  poco  o a nulla è ser­

vito il decreto conosciuto com e "svuota-carceri" del lu­

g lio  201 3 che favoriva l'im piego  dei detenuti nei la vo ­
ri socialmente utili. Anche in questo contesto si sono ve­
rificati problem i per le previe autorizzazion i della M a ­

gistratura di Sorveglianza, cui com pete il s ingolo as­

senso. Su questo versante possiamo dunque registrare 

una situazione di com pleto stallo. E, in un contesto ca r­

cerario dove i detenuti trascorrono la m agg io r parte 

del tempo in una inattività demotivante, i provvedimenti 

reg ionali, che hanno incentivato reinserimenti lavorativi

■  integrazione e inserimento lavorativo
■ mediazione culturale e qualità della vita
■ percorsi riabilitati« e reinserimento nel la\oru
■ attiutà culturali e trattamentali varie 

«lontanato e assistenza per diminuire la recidiva

______________Rg. 22: Tipologie attività trottamentali

e concesso borse di studio rappresentano ancora ben 

poca cosa rispetto alle richieste presentate dag li stessi 
ristretti.

Per certi versi sopperiscono a questa carenza, tutte 

quelle misure trattamentali tra le quali possiamo anno­

verare le attività afferenti a lla  cultura, all'arte, a lla  cura 

del fisico, all'espressività, all'istruzione e alla form azio-

Anche su questo versante, pur non potendo fotografare 

la situazione territoriaria le nella sua com pletezza, l'Ente 

Regione in questi ultimi anni e nell'anno 201 3, è inter­

venuto in m odo consistente (3 2 8  M I €) in quasi tutti i 

settori Trattamentali sopra ind icati, sia ripartendo equa­

mente le risorse in base a lla  popo laz ione  carceraria  in­

teressata Ancona (M ontacuto e Barcaglione) e Pesaro 

(Villa Fastiggi e Fossombrone) che sono le province che 

ospitano nel loro territorio il m agg io r numero d i istituti 

penitenziari sia, assieme aH'Ufficio G arante  dei detenu­
ti, coprendo settori altrimenti sottodimensionati per gli 

scarsissimi finanziam enti del DAP.

9.6 ALCUNE PALESI CRITICITÀ DEL 
SISTEMA CARCERARIO DELLE 
MARCHE.

Relativamente al quadro  critico della  realtà penitenzia­

ria nella nostra Regione, si fa presente che le M arche  

sono una delle regioni in Italia per a lto ind ice sovraffo l­
lamento.

Per decongestionare le carceri, si propone la misura 

della "messa in p rova" ed altre misure alternative (arre­
sti dom iciliari) previste da i recenti provvedimenti a p p ro ­

vati da i due rami del Parlamento. N e l contem po tutta­

via, in un momento di estrema criticità per l'avvio delle 

misure de fla tive  del sovraffollam ento carcerario  sotto la
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scure della spending review, i due uffici UEPE (Uffici di 

Esecuzione Penale Esterna) di Ancona e M ace ra ta  ri­

schiano il com pleto declassamento con la decurtazione 

d i personale e il relativo accorpam ento a quelli d i altre 

regioni. Stessa sorte viene prevista per il Provveditora­

to Regionale che si paventa dovrebbe essere unificato 

con quello de ll'A b ruzzo . U n1 eventualità questa, d i fron­
te a lla  quale a bb iam o  espresso con un documento a p ­

provato dal C ons ig lio  Regionale nel mese d i febbra io  
2 0 1 4  la più ferma contrarietà. In un periodo  in cui si 

cerca di riscattare il sistema carcerario  "costrittivo" tip i­

co  del m odello ita liano, attraverso la messa in prova e 

le attività Trattamentali a lhn terno  e all'esterno deg li Isti­

tuti d i pena, appare  fondam entale l'im pegno  dell'UE- 

PE. N on  a caso per il 201 3 l'Autorità di G a ranz ia  per 

il rispetto dei diritti dei detenuti delle M arche  ha siglato 

una convenzione con l'u ffic io  UEPE per m onitorare at­

traverso un' attività di Segretariato Sociale l'in tera o pe ­

ratività di un Servizio indispensabile  per il reinserimen­

to dei ristretti nella società, com e attestano i dati sotto 
riportati.

Si parla d i funzione rieducativa de lla  pena (art.2 7  de l­

la Costituzione Italiana) ma il rapporto  tra educatori e 

numero dei detenuti nelle M arche  è di 1 .8 0 .

O ccorre  anche per la nostra Regione un im pegno p a r­

tico lare  nei settori de lla  form azione e dell'istruzione 

perché molti corsi professionali negli ultimi anni dal 

sono stati soppressi MIUR. Rimane a tutt'oggi irrisolto il 
problem a del po lo  universitario reg iona le  che non rie­

sce a trovare una sua is tituziona lizzazione per carenza 

di d ispon ib ilità  finanziarie

Una m arcata sottolineatura merita la situazione d e ll'e d i­

liz ia  pen itenziaria , ci riferiam o nello specifico  a lla  co ­

struzione del nuovo carcere di C am erino che a fine 
anno 2 0 1 3  è stata cance lla ta  dal "p iano  carceri". 

Una realtà che ci risulta quanto mai necessaria sia per 

risolvere il problem a del pericoloso sovraffollamento 

deg li Istituti Penitenziari reg ionali, sia per far fronte a si­

tuazioni ormai del tutto insostenibili com e quella della 

casa c ircondaria le  d i Fermo che -abb iam o sostenuto a 

più riprese- per l'estremo stato di invivib ilità  e insalubri­

tà, deve essere chiusa assieme a quella attuale di C a ­

merino. Due luoghi d i culto e di preghiera sconsacrati 
che dovrebbero essere destinati ad  altre funzioni.

Di fronte alle perplessità più volte evidenzia te  da llo  

stesso PRAP, dal Com missario per l'e d iliz ia  delle carce­
ri e da l D ipartimento dell'Am m inistrazione Penitenziaria 
(DAP), era stato chiesto chiesto per il nuovo carcere 

di C am erino un im pegno cogente. Se non altro per la 

sottoscrizione di un acco rdo  tra il DAP, gli Amministra­
tori reg ionali e il Com une di C am erino  che, nel PRG,

aveva riservato l'a rea  con una lo ttizzazione fina lizzata  

a questa destinazione d'uso.

C on l'insediam ento del nuovo G overno Renzi sarà ne­

cessario sb loccare  questa incresciosa situazione di 

stallo, con il ripristino in b ilanc io  della somma a d ispo­

sizione stanziata negli scorsi anni e poi stornata per a l­

tre loca lità  sedi d i istituti penitenziari.

A  nulla sono valse le g iustificazion i legate a llo  slogan 

le M arche  Regione "a basso tasso d i crim ina lità". Il nu­
mero de lle  "presenze " nei nostri Istituti penitenziari v ie­

ne da to  soprattutto dag li stranieri extracomunitari che 

rappresentano quasi la metà de lla  popo laz ione  carce­

raria. Finché non verrà risolto questo prob lem a con l'a t­

tuazione de ll'a bo liz ion e  de lla  Fini - G iovanard i, l'istitu­

to del rim patrio  coatto  e con il fa r scontare la pena nel­

le nazioni d i rispettiva proven ienza, ogn i discorso che 

viene fatto per g iustificare la non costruzione di un nuo­

vo carcere nelle M arche , com e quello  previsto a C a ­

merino, rimane del tutto privo di fondam ento.
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9.7 LA CASISTICA AFFRONTATA
1 1

GARANTE DETENUTI 1  aperti chiusi
A ltre questioni in materia di libertà 

personale
! 1 10

Fam ig lia  -  reinserimento detenuti 15 7
Lavoro detenuti 7 8

Istruzione e Form azione detenuti 4 3
Varie detenuti ó8 52
Sanità detenuti 26 ¡9

to t . 1 129 99
Tob. 2T. Casistica trattata detenuti (anno 2013)

L'attività de ll'U ffic io  del G aran te  dei detenuti nel 201 3 

ha registrato un discreto incremento, in partico lare  ri­

spetto alle segnalazion i e a lle  richieste di co lloqu io  

avanzate da i detenuti negli Istituti d i pena della Regio­

ne M arche . Sono stati aperti in totale 1 2 9  nuovi fasc i­

coli, c irca  il 1 7  % in più rispetto a llo  scorso anno e 
39%  in più nei confronti de l 2 0 1 0 .

La partico larità  del lavoro è essenzialmente co llega ta  

alla complessità delle problem atiche presentate da i ri­
stretti per cui, la risoluzione di ogn i singo lo  caso, spes­

so rich iede l'avvio d i interventi in più d irez ion i (sanità, 

servizi socia li, PRAP et al] ed un gran lavoro di co o rd i­

namento m ultidisciplinare.

Un elemento s ignificativo appartiene  a lla  ca tegoria  va ­

rie che genericam ente assorbe quasi il 53%  della d o ­

manda avanzata al nostro ufficio. Se però si ana lizza  

il da to  scorporato e ritradotto in ca tegorie  specifiche si 
nota che sono preminenti e più frequenti i problem i che 

riguardano le situazioni fam ilia ri che am m ontano al 

19% del totale de lle  varie  e sono relative ai propri c o ­

niugi e a ll'incontro con i fig li.

C inque le aree di richiesta di intervento:

1. ripresa dei rapporti con i fig li;

2. trasferimento in altro istituto penale  per essere 
più vicin i ai fig li m inori;

3. perdita de lla  patria  potestà;

4 . situazioni conflittuali con i l / la  convivente;

5 . orari di accesso per visite dei m inori nel perio ­

do scolastico.

Le d iffico ltà  m aggiori r iguardano quelle situazioni in 
cui alcune fam iliari dei detenuti non risultano conviventi

o nelle occasioni in cui i fig li non hanno ancora avuto 
il riconoscimento dal padre.

Altra criticità riguarda il fattore "lontananza” del dete­

nuto dal nucleo fam ilia re  e da l loca lità  d i residenza 
compresi co loro che sono o rig inari di altri paesi UE so­

prattutto dell 'Est (Romania, Bulgaria, A lban ia). 

Quest'u ltim o punto solleva un'altra p rob lem atica : quella 
relativa a lla  richiesta di trasferimento in altri Istituti pe­

nali che riguarda complessivam ente il 1 ó , 2% delle ri­

chieste di co lloqu io . Una de lle  m otivazioni più frequen­

ti che em ergono da  questo tipo  d i dom anda è legato 

al desiderio  da parte dei detenuti d i rimanere vicini 

a lle  fam ig lie  di o rig ine, per poter fruire del d iritto d i v i­

sita con iugato  per quanto possibile, a un sign ificativo 
legam e affettivo con i p ropri ca ri compresi co lo ro  che 

hanno i genitori molto anz ian i e talvolta malati.

Il trasferimento a volte viene richiesto (10%) da l ristretto 

perché possa essere fac ilita to  il suo reinserimento nel 

m ondo del lavoro, soprattutto questo riguarda i detenu­

ti a fine pena o quelli con condanne che non prevedo­

no un'alta soglia  d i contenzione (v ig ilanza d inam ica , 

es il C irconda ria le  di Barcaglione). Una percentuale ri­

levante de lle  segnalazion i (24%  del totale) riguarda il 

settore sanitario  reg iona le . N e llo  specifico , le richieste 

d'in tervento più frequenti si riferiscono a lle  cure odonto ­

iatriche accanto  a problem i di salute g ià  presenti ma 

aggrava ti da llo  stato detentivo. A lcune critic ità am bien­

tali riguardano situazioni d i d isab ilità  fisica e psichica 
(disturbi nel com portam ento) che in qualche m odo risul­

tano incom patib ili con la m oda lità  detentiva classica 

specie se si tiene conto dell'a ttua le  sovraffo llam ento im­

perante in quasi tutti g li istituti penitenziari delle M a r­

che (Tab. 20).

In molti d i questi casi la richiesta conseguente riguarda 

l'a p p licaz ion e  di misure alternative a lla  detenzione. 

In partico la re  ci riferiam o ai tossicodipendenti: soggetti 

da i quali v iene un program m a terapeutico più a d e ­

guato  con l'inserimento in com unità. Tuttavia, a l riguar­

do è la magistratura di sorveg lianza che dec ide  con 

parametri che sono molto restrittivi.

Il 1 2 ,4%  dei reclam i annoverati tra le "varie", rag ­

gruppa le rimostranze che i detenuti hanno inoltrato 

alla  Corte  Europea per il rispetto dei Diritti Umani di 

Strasburgo attraverso la com p ilaz ione  del modulo 

CEDU.

Anche le dom ande di co lloqu io  e i conseguenti ingres­

si nei sette Istituti di pena de lla  Regione M arche  sono 
aumentati nel corso deg li anni (Tab. 28 ), fino a rag­

g iungere nel complesso ben 1 7 0  co lloqu i con un in­

cremento d iec i volte superiore a ll'a ttiv ità  inizialmente 
avviata nel settore carceri.

Le visite hanno avuto cadenza  c ic lica  mensile ed han­

no toccato  tutte le zone dove insistono le Case di reclu­

sione (alta sicurezza) e quelle  c ircondaria li (detenuti 
comuni per reati minori).



Camera dei D epu ta ti -  4 5  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOC UM EN TI —  DOC. C X X V III N . 28

ANNO N.
COLLOQUI

2009 5

2010 12

2011 110

2012 125

2013 170

totale 422

lab. 28: Numero colloqui

9.8 I PROGETTI REALIZZATI DALL'UFFICIO 
DEL GARANTE 

9.8.1 "Il volontariato nelle carceri -  
presentazione ricerca II Volto della 
Speranza -  il Volontariato negli Istituti 
di Pena delle Marche"

La ricerca condotta dall'università di C am erino stata 
presentata in una de lle  due g io rna te  convegnistiche 

che hanno avuto com e pre ludio I' incontro nazionale  
dei G aranti dei Detenuti. Un momento di discussione e 

confronto per affrontare assieme i temi relativi ag li Istitu­

ti Penitenziari del nostro Paese. L'analisi del lavoro 

scientifico coord ina to  da lla  Prof. Patrizia David ha fatto 

emergere nel complesso l'im portanza  de lla  presenza 

del vo lontaria to all'in terno delle carceri m archig iane 

sotto lineando il fatto che nella nostra Regione l’istituzio­

ne pen itenziaria  necessita de ll'ind ispensab ile  supporto 

dei volontari per far sì che si passi -  in maniera sem­

pre più significativa -  ad una m agg io re  um an izzaz io ­

ne della cond iz ione  detentiva, superando la log ica  me­

ramente custodialista e restrittiva che presiede l'o rg a ­

n izzazione carceraria  del nostro Paese. I dati emersi 

da ll'indag ine  de ll'a teneo camerte, mettono in evidenza 
la difform ità deg li interventi e de lle  az ion i promosse 

da lle  stesse associazioni d i volontari che operano a l­

l'interno dei sette istituti penitenziari de lle  M arche . Risul­

ta infatti che il servizio  di vo lontaria to interviene spesso 

per coprire  carenze della stessa am m inistrazione pen i­

tenziaria , d e d icando  poco  spazio  a lle  attività di m ag­

gio re  spessore socio-culturale, form ativo e professiona­

lizzante.

La m ancanza di un d isegno o rgan ico  di interventi a li­

vello reg iona le  per tutto il vasto m ondo dei volontari 

che si ded icano  al carcere e a i suoi problem i, ha po r­
tato ad ind iv iduare strumenti e in iz ia tive che possano 

favorire una m aggiore  presenza numerica del vo lon ta ­
riato carcerario  oltre che una crescita in termini qua lita ­

tivi dell'in tero settore.

Fig. 23: Locandina

9.8.2 "Affettività e misure alternative"

Il p rogetto di ricerca e analisi intitolato "Affettività e m i­

sure alternative", si è svolto in co llabo raz ione  con l'U n i­

versità deg li Studi d i U rbino "Carlo  Bo" - D ipartimento 

di Scienze de ll'U om o, nasce da una sinergia tra il 

Centro di Ricerca e Form azione in Psicologia G iu rid ica  

dell'Università e ('U ffic io  Esecuzione Penale Esterna di 

A ncona. Tale co llabo raz ione  si è concretizzata  negli 
anni passati, ne ll'am bito  del progetto "Sostegno alle 

Relazioni Familiari dentro e fuori il carcere 2 0 1 1  e 

201 2 ", finanzia to  da ll'U ffic io  del G arante ; ta le  in iz ia ti­

va ebbe  il proposito  di sostenere, rafforzare e, dove 

necessario, r ia llacc ia re  i rapporti tra detenuti in esecu­

z ione di condanna in carcere e rispettivi fam iliari.

Questa nuova in iz ia tiva , tutt'ora in corso, si p ropone di 

essere una evoluzione coerente e sinergica del proget­
to precedente, intervenendo in una successiva fase 

quella del reinserimento del reo.

In termini numerici, nel pe riodo  compreso tra il 

0 1 / 0 7 / 2 0 1  1 ed il 3 0 / 0 6 / 2 0 1 2 ,  sono stati 241 i 
soggetti seguiti da ll'U e pe  di Ancona in un percorso 

strutturato di a ffidam ento, 2 4 4  quelli che hanno sconta­
to la loro condanna in detenzione dom ic ilia re , 15 

quelli in regim e di semilibertà e 5 5  in libertà v ig ila ta . 

Rispetto al numero com plessivo di utenti (54 5 ) \'8%  c ir­

ca  è costituito da donne, mentre una percentuale che 

si agg ira  tra 8-15%  è rappresentato da i soggetti stra­
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nieri.

G li interventi su soggetti ammessi a lla  misura alternati­

va deH'affidam ento seguiti da ll'U e pe  di A ncona hanno 

evidenziato com e su un totale di 241 soggetti, c irca 

5 6  soggetti (pari al 23%  circa della sola popo laz ione  

in affidam ento) ha ev idenz ia to  critic ità fam ilia ri e socia ­

O bie ttivo  della ricerca: valutare in termini quantitativi 

l'inc idenza  di a lcune va riab ili sulla qualità  del rientro 

nel tessuto socia le  e fam iliare. I risultati permetteranno 

d i avere una m appatura quantitativa del fenom eno e 

una rilevazione delle critic ità  del reinserimento, delle 

m odalità di a ttivazione e di com unicazione nella rete 

che ha gestito il caso. Proprio alla  luce dei risultati si 

potrà altresi de lineare  la p rogettaz ione di una attività 

di intervento e sostegno su un cam pione  di apparte ­
nenti a lle tipo log ie  di u te n ti/fa m ig lie  che presentano 

m aggiori aspetti d i critic ità  e di rischio.

9.8.3 "Carcere e scuola"

Il progetto si avvale de lla  co llabo raz ione  d e ll1 U fficio 

Scolastico Regionale, del Liceo "G . Perticari" d i Seni­

ga llia  e del Liceo Artistico "E. M annucc i" d i Ancona. 

L'obbiettivo è quello di a lla rga re  il confronto con il 
m ondo del carcere attraverso la partec ipaz ione  deg li 

studenti delle scuole superiori d i a lcune province della 

Regione M arche . N e lla  com un icazione  carcere e scuo­

la verranno utilizzate attività espressive basate sui lin­

guagg i della paro la  e de ll'im m ag ine  - condiv ise tre le 

persone recluse di B arcag lione M ontacu to  (AN ), Villa 
Fastiggi (PU) e M a rin o  del Tronto (AP) e i ragazz i d i a l­

cuni istituti superiori che saranno aiutati a m eglio  com ­

prendere il s ign ifica to  di lega lità  e di cittad inanza. 

Una cond iz ione  che fac ilite rà  i detenuti a ria llacc ia re  

i rapporti con il m ondo esterno e il territorio. L'obiettivo 

dell'in tero percorso scuola-carcere è quello d i favorire 

un d ia lo g o  concreto tra i ristretti e i ragazz i adolescenti 

delle scuole superiori che realizzi un prodotto espressi­

vo comune. L'attività ha avuto in iz io  ne d icem bre 

2 0 1 3  con un in iz ia le  incontro di presentazione della 

ca lendarizzaz ione  deg li appuntam enti a ll'in terno delle 

varie istituzioni pen itenziarie  coinvolte. La rappresenta­

zione grafico-espressiva fina le  costruita a più mani (de­
tenuti/studenti) riprenderà l'intensità delle p rob lem ati­

che affrontate durante il confronto ca rce re /scuo la , 

esternalizzandone i contenuti manifesti e latenti.

9.8.4 "Uberamente"

Il suggestivo percorso è nato con l'ob ie ttivo  di rispon­

dere ad  alcuni bisogni emergenti de lla  realtà peniten­

z ia ria  connessi a lle  attività trattamentali. L'esperienza 

condotta a ll'in terno deg li istituti d i M ontacu to  e Barca­

g lione  ha portato a maturare form e d i consapevo lezza 
a livello umano e c iv ile  volte al m ig lioram ento della 

cond iz ione  dei ristretti attraverso la conoscenza e l'uti­

lizzo  dei linguagg i universali com e l'a rte  e la poesia. 

U n 'in iz ia tiva  rea lizzata  anche g ra z ie  alla  co lla b o ra z io ­

ne dei servizi educativ i, de lla  D irezione e de ll'ispettora­

to interno a ogni singo lo  pen itenziario . Una de lle  prin­

c ipa li fina lità  del progetto sia per la parte relativa al la ­

boratorio  di poesia che per quello  d i arte, è stata la 

rea lizzaz ione  di e labora ti e opere pittoriche che hanno 
incentivato la pa rtec ipaz ione  e la m otivazione deg li 

stessi ristretti. A  conclusione dei lavori è stato realizzato 

un vo lum e-cata logo contenente le opere  pittoriche e 

quelle poetiche curato da l Liceo Artistico Statale "E - 

M annucc i" d i Ancona e presentato presso la Sala del 

Rettorato dell'Univeristà Politecnica de lle  M arche  all' 
in iz io  del nuovo anno.



Camera dei D epu ta ti -  4 7  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOC UM EN TI —  DOC. C X X V III N . 28

9.8.5 "Censimento sull'esistenza nel 
territorio regionale di Centri di 
Accoglienza per soggetti sottoposti a 
misure alternative alla pena detentiva
o che hanno già espiato la pena"

L'Ufficio del G arante  dei detenuti lo scorso d icem bre, 

ha a w ia to  un indag ine  conoscitiva e prelim inare sulla 
presenza nel territorio reg iona le  di strutture residenziali 

e di accog lienza  che offrono ospita lità ai detenuti du­

rante i permessi, in occasione deg li incontri con i fa m i­

liari e a fine pena.

Terminata la pena infatti, il detenuto, depriva to  econo­

micamente e / o  culturalmente, spesso si ritrova senza 

un a llo g g io  dove andare  con problem i che riflettono gli 

effetti del pe riodo  di detenzione :

•  m ancanza di affetti, am ic iz ie , legam i fam iliari 

e d iffic ile  ricostruzione dei rapporti socia li;

•  perdita de lla  residenza (molti hanno la resi­

denza nell'istituto di pena) e di un un luogo in 

cui dorm ire (molti v ivono il loro prim o pe riodo  

di libertà sulla strada);

•  m ancanza di un m inimo di d ispon ib ilità  eco ­

nomiche per le prime necessità e per g li spo­

stamenti (a volte di esce da l carcere con un 

p icco lo  sacchetto nero "per le im m ondizie" 
dove sono contenuti g li effetti personali)

•  m ancanza di un lavoro (ci sono cooperative  

che danno lavoro ai detenuti ma non agli

"ex");

•  assistenza m edica che a volte v iene a m anca­

re, se la persona perde la residenza che ave ­

va in precedenza;

•  assenza di un "punto” d i riferimento al di fuori 

del carcere, che finisce per sembrare quasi un 

luogo "sicuro" rispetto a lle  insicurezze del 

"dopo pena “;

•  crisi d i identità per chi, senza rapporti affettivi, 

deve raffrontarsi con un am biente fortemente 

critico per i suoi trascorsi.

La m otivazione di effettuare l'indag ine  è nata in o cca ­

sione dei co lloqu i del G aran te  con i detenuti deg li Isti­
tuti Penitenziari della Regione M arche  dove  i ristretti 

una volta usciti da l carcere, hanno lamentato la man­
canza di un adeguato  percorso d i sostegno e di o rien­

tamento da parte delle istituzioni pubbliche. .

Le prob lem atiche ev idenzia te  sono quelle di ricevere 
un a p p o g g io  per g li aspetti m ateria li, fac ilitaz ion i in 

merito all'accesso ai servizi pubblic i del territorio (am­

ministrativi, c iv ili, m edic i e ps ico log ic i, comunità e 

g rupp i di auto), agevo laz ion i, attraverso la m ediazione 

e la ga ranz ia , di reperire a llo g g i o incarichi di lavoro 

(l'ex detenuto parte svantagg ia to  in termini d i p reg iud i­

zi socia li, d i curriculum, d i com petenze, di possibilità 

lavorative) e la pa rtec ipaz ione  a percorsi d i fo rm azio ­

ne e di avviam ento al lavoro per persone che escono 

dal carcere.

E' stato predisposto un questionario  inviato a tutti g li 

Enti loca li capo fila  deg li Am biti Territoriali Sociali.

Le in form azioni hanno riguarda to  il comune d i riferi­

mento d i tali strutture, la denom inazione  e l'ind irizzo , la 
natura e la tipo log ia  dell'a ttiv ità  svolta, il personale pre­

sente e l'attività esercitata, la cap ienza  de lla  struttura e 
se usufruiscono d i finanziam enti reg iona li.

L 'indagine effettuata, g raz ie  alla  co llabo raz ione  deg li 

Am biti Territoriali S ocia li, ha ev idenzia to  la presenza 

nel territorio reg iona le  di n .9  strutture (Tab. 29 ) che of­

frono, nelle v ic inanze  deg li Istituti di pena e lim itata­
mente a lle  p roprie  caratteristiche, ospita lità  a i detenuti

o ag li ex detenuti per pe riod i d i tempo limitati.

Le in form azioni raccolte andranno ulteriormente a p p ro ­

fondite  per verificare le m odalità  di accog lienza  dei 

detenuti ed ex detenuti da  parte de lle  singole strutture e 

com prendere la tipo log ia  d i sostegno e d i a ffianca- 

mento offerta ai ristretti nel percorso di reinserimento 

nella comunità.

La ricerca ha avuto il dup lice  scopo di:

•  creare una banca  da ti reg iona le  de lle  strutture 

di accog lienza  im pegnate  in interventi che fa­

voriscono il reinserimento socia le  e lavorativo 
deg li ex-detenuti per promuoverne lo sviluppo 

vista l'utilità del sostegno nel percorso post-de­

tentivo;

•  orientare ed ind irizzare  i detenuti interessati 

presso queste strutture al fine di favorire  il rap­

porto  con i fam ilia ri ed  il loro reinserimento 

nella società.
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Inoltre, al fine di avere un panoram a più am p io  della 

presenza di tali servizi nel territorio reg iona le  è neces­

sario estendere la ricerca anche ai Centri Caritas (or­

ganismo pastorale della CEI) e a lle  strutture parrocch ia-

li che svolgono carità  cristiana nei confronti dei più b i­
sognosi tra cui anche ai detenuti e ag li ex detenuti e 

alle  loro fam ig lie.

ISTITUTO
PENITENZIARIO

COMUNE 
STRUTTURE CENSITE DENOMINAZIONE ATTIVITÀ

C,C, PESARO Comune di Pesaro Casa Paci
Struttura gestita dalla Coop. IRS Aurora 

10 posti letto 
Con un tum-ousr di ca.30 persone l'anno.

C.M.
MACERATA

FELTRIA

Comune di 
Monte Grimano Terme

Mulino Giovannetti Centra di accoglienza 
16 posti letto + 2 di pronta accoglienza

Serenity House Centra di accoglienza 
6 posti letto

Mulino del Rio” Centra di accoglienza 
9 posti letto + 2 di pronta accoglienza

C.R.
FOSSOMBRONE Nei territori limitrofi nonSono presenti strutture

C.C. ANCONA 
MONTACUTO

Ancona Centro di Accoglienza 
Orizzonte

Sostegno alla persona 
airorientamento e al reinserimento 

4 posti letto
C.R. ANCONA 

BARCAGLIONE
C.C. CAMERINO Nei territori limitrofi non sono presenti strutture

C.R. FERMO

Comune di Fermo Associazione 
BET Onlus

Centro di pronta accoglienza 
(vitto e alloggio 

e progetti di inserimento socio-lavorativo) 
Max 13 posti residenziali

Sant'EI pidio a mare
Comunità 

Psicoterapemtica per 
tossicodipendenti

Accoglie detenuti in permesso premio o ex detenuti 
tossicodipendenti inviati dal SERT 

capienza della struttura: 24 posti letto

Monte Urano
Comunità 

Psicoterapemtica per 
tossicodipendenti

Accoglie detenuti in permesso premio o ex detenuti 
tossicodipendenti inviati dal SERT 

capienza della struttura: 20 posti letto

C.C. ASCOLI 
PICENO Ascoli Piceno Casette di S. Marta"

Accoglienza di detenuti in permesso premio o per 
usita dei familiari 

disponibilità di 3 mini-appartamenti capaci di ospitare 
4 persone deila stessa famiglia per unità abitative

TOTALE REGIONE MARCHE 9 strutture 118 posti letto
Tot. 29: Centri di accoglienza Regione Marche


